
CICALE  -GIOCHI, BAN E CANTI – BALLO  DELLA ROUTE 

- INFO CASCATA VITELLO D’ORO - MENU’ GIORNO 27 E 31  

STRADA – GIORNO 1 

 TEMA DI MARCIA : PELLEGRINE IN MOVIMENTO VERSO DIO – 

 COME E’ IL MIO PASSO VERSO LUI? 

SCOLTE: GIULIA, SARA D, SARA C 
 

NATURA - CI GUIDA A SCOPRIRE QUALCOSA IN PIU’ DEL CREATO, 

GIOCHI DI KIM - INFO NATURALISTICHE ZONA (FLORA E FAUNA) 

MENU’ GIORNO 28 E 1 STRADA  GIORNO 2 

TEMA DI MARCIA : COSA E’ LA SPERANZA? 

IN COSA SPERIAMO NOI GIOVANI DONNE IMMERSE IN QUESTA 

SOCIETA’? 

SCOLTE: EVA, SARA T, LUCREZIA 
 

 
LOGISTA - SCANDISCE I NOSTRI ORARI OGNI GIORNO, HA NUMERI 

DI EMERGENZA E DEI PUNTI DI ARRIVO  

INFO – PROPONE UNA NUOVA TECNICA AL FUOCO  

MENU’ GIORNO 29 E 2 STRADA GIORNO 3 

TEMA DI MARCIA :  PEREGRINANTES IN SPEM - 

I SEMI DELLA SPERANZA, DA COSA O CHI VIENE ALIMENTATA LA 

MIA SPERANZA?  

SCOLTE: ELEONORA, ALESSIA 
 

 SPIRITUALITA’ - RIFORNIMENTO SPESA, CI GUIDA  

NELLA VISITA AL SANTUARIO 

INFO SAN NUNZIO SULPRIZIO VITA E SANTUARIO 

MENU’ GIORNO 30 E 2 

STRADA  GIORNO 4 TEMA DI MARCIA :  

E IO SONO PORTATRICE DI SPERANZA? COME RIESCO AD ESSERLO 

PER GLI ALTRI? 

SCOLTE: MARIA, BENEDETTA 





FARINDOLA – RIFUGIO ANGRI – DANIELE 3296922291 

CAPO SCOUT MONTESILVANO – ENRICO 3395037837 

BASE SCOUT BRITTOLI – CANNATINA 3337724022 

FORCA DI PENNE RISTORO - PEPPINO - 3480960246 

PESCOSANSONESCO – DON NICOLA - 3922119668 

- FARMACIA FARINDOLA 0854164930 VIA ROMA 4 

- FARMACIA PESCOSANSONESCO V 0858889144 

- GUARDIA MEDICA PENNE 0858276355 

- OSPEDALE PENNE 08582761 

- CARABINIERI TORRE DE PASSERI 0858884137 

- CARABINIERI FARINDOLA GRAN SASSO 085823235 

- MINIMARKET ELISA BUCCELLA PESCOSANSONESC 



Ele Giu Ale Sa D Mari Sa T Eva Lucr Ben 
XIN LUCE FE SKY XIN LUCE FE SKY  

SKY XIN LUCE FE SKY XIN LUCE FE  

Roadbook: Scrivere il racconto della giornata e arricchirlo con 
disegni ecc. Verrà letto la mattina seguente.  

Pulizia: lasciare il posto migliore di come lo abbiamo trovato 
Animazione: Guidare Giochi e Ban al “Fuoco” serale  

Strada: Guidare durante spostamenti, avere cartina e profili 
Liturgiste: Guidare Lodi mattutine, Angelus, Scegliere e allestire 

ambienti suggestivi per riflessioni, Animare la Messa  

Rieti- L’aquila- Pescara- Penne-Farindola – Rif Valle D’Angri

 Rifugio Valle D’Angri- Voltigno (Località cima delle Scalate)

 Voltigno – Forca di Penne

 Forca di Penne - Pescosansonesco

 Pescosansonesco-L’Aquila-Roma – Evento serale a Roma

 Roma Centro – Evento Giovani Italiani

Penitenziaria – Pome Circo Massimo - Animazione 

 Spostamento a Tor Vergata 

 Messa con Papa Leone e rientro a casa 



Il nostro viaggio inizia da questo paese in provincia di 
Pescara, Nel versante Sud del Gran Sasso e dei monti 

della Laga! La strada che ci attende ci chiama ad essere 
davvero Pellegrine di Speranza e ogni Route ci sprona a 

non arrenderci mai. Incontreremo difficoltà, tratti di 
strada i cui sarà necessario essere molto attente, tratti in 
cui il vento o l’ombra saranno nostri amici, salite che ci 
spezzeranno il fiato e ci faranno sudare e stancare, ma 

soprattutto incontreremo il nostro Fuoco, il nostro Clan, 
altri camminatori o magari altri scout, piccoli borghi in 

cui rifocillarci, fontane che ci sembreranno miraggi! 
Allora cominciamo questa strada assieme e scopriamo 

cosa vuol dire essere PELLEGRINE DI SPERANZA! 
________________ 

Ma ricordiamo quale è il significato di questo grande 
Giubileo che stiamo per vivere? 

Il Giubileo è un anno durante il quale, camminando con lo 
spirito giusto, possiamo avvicinarci ancora di più a Dio e 
ricevere il perdono per tutti i nostri peccati, attraversando 
la Porta Santa dopo esserci confessate. Giubileo però è 
anche incontro, gioia e speranza per un mondo più unito! 
 
 
 
GIOCO : GIUBILEOPOLI 



–
 

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________ 
 

CANTO: CANTO DELL AMORE
Il cammino verso Dio non è fatto solo di mete da 

raggiungere, ma di relazioni da ricostruire, di fiducia da 
rinnovare, di amore da riscoprire. Non importa quanto ti 
sei allontanato: se fai anche solo un passo verso Dio, Lui 

correrà verso di te. 

“Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio 
cammino.” (Salmo 119,105) 

Camminare è una delle immagini più forti e semplici che ci 
aiutano a capire il nostro rapporto con Dio. La vita cristiana 
è, in fondo, un cammino interiore, fatto di passi più o meno 
certi, di sentieri che salgono, discese improvvise, bivi, 
strade interrotte, ma anche incontri, svolte luminose e 
mani tese. Nel nostro cammino verso Dio ci sono momenti 
in cui andiamo spediti, con il cuore pieno di fiducia, e altri 
in cui rallentiamo, ci perdiamo, inciampiamo o addirittura 
torniamo indietro. Eppure, Dio non guarda solo dove 
siamo, ma con che spirito stiamo camminando. 



         “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e 
io vi darò ristoro.”(Matteo 11,28) 

Nessuno cammina esattamente come un altro. Ognuno ha 
il suo passo, i suoi tempi, le sue soste. Ma 
c’è una certezza: qualunque sia la tua 
andatura, se il tuo cuore è orientato a 
Dio, stai andando nella direzione 
giusta. E anche quando ci 
allontaniamo, Dio non smette di 
guardarci da lontano. Attende. Con 
amore. Con pazienza. Con occhi da Padre. 

La parabola del Figliol Prodigo (Luca 15,11-32) 
“Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe 

compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo 
baciò.” (Luca 15,20) 

Questa parabola ci ricorda che anche quando il nostro 
passo è sbagliato, Dio non smette mai di amarci. Non ci 
rimprovera, ci accoglie. Il punto non è mai quanto ci siamo 
allontanati, ma se abbiamo il coraggio di tornare. 
1.Quale parte della parabola mi ha colpito di più e Perché? 

2. Che significato ha per me oggi il verbo “alzarsi” 
 (Lc 15,18)? 

3. In che modo questa parabola mi insegna a vivere meglio 
i rapporti con gli altri? 

4.  Cosa vuol dire per me “fare festa” per chi ritorna? 
5. Come posso essere segno dell’amore del Padre per chi si 

sente perduto? 



_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________ 
In questa parabola c’è il cuore del cammino cristiano: Dio 
non è colui che ci aspetta alla fine del sentiero per 
giudicarci, ma ci viene incontro mentre stiamo ancora 
tornando. Ci riconosce anche se siamo sporchi, affamati, 
sfiduciati. Ci abbraccia senza condizioni. E ci ricorda che 
non siamo mai troppo lontani per essere amati. 

1. Leggi lentamente la parabola 
2. Scrivi nel tuo CARNET DI MARCIA o su un foglio: 
-Chi sono io in questo momento della mia vita: il figlio  
minore che ritorna, il figlio maggiore che fatica a capire, il  
padre che ama e accoglie? 
- Cosa mi ha allontanato da Dio o dalle persone che amo?  
- Quali scelte, atteggiamenti o ferite mi hanno fatto “partire  
per un paese lontano”? 
- Qual è stata la mia “carestia”? In quali momenti mi sono 
sentito vuoto, solo, perso? 
- Cosa mi spinge oggi a tornare verso Dio? Una mancanza? 
Un bisogno? Una nostalgia? Un desiderio vero di amore? 
- Che volto ha per me Dio: è un giudice o un Padre? 
3. Disegna un’immagine simbolica del tuo cammino (un 
sentiero, una casa, una mano tesa) 
4. Condividi una parola o un gesto che rappresenta il tuo 
“ritorno”                                                             CANTO: INRI 



CANTO LODI: Dall’Aurora al Tramonto 

Il significato etimologico della parola "speranza" deriva dal 
latino "spes", che significa "attesa", "aspettativa" o 

"fiducia". Questo termine latino, a sua volta, ha radici nel 
sanscrito "spa-", che indica il tendere verso una 

meta. Quindi, la speranza può essere intesa come 
l'aspettativa fiduciosa di un futuro positivo, un desiderio 

che si spera possa realizzarsi. 

GIOCO – MEMORY DELLA 
FAUNA D’ABRUZZO  
ESPRESSIONE – scenetta 
animali d’Abruzzo (Camoscio, 
Orso bruno marsicano, Lupo, 
Cervo, Capriolo, Lince, Aquila 
reale…) 
KIM VISTA – Schede dei rimedi naturali 
GIOCO – KIM UDITO E IMPRONTE

SCHEDA NATURA – LUCE E PAESAGGIO 
ERBARIO – FIORI E PIANTE 

Momento di Scelte 



–
CANTO: VENTO DI SPERANZA 

“È speranza il tuo silenzio, quando il cuore non sa più.”  
DIO DELLA MIA LODE 

La speranza è dove noi poniamo ciò che siamo, qualcosa su 
cui basiamo la nostra esistenza pur non avendo la 

conferma che essa possa avverarsi. Un concetto a cui 
crediamo per sentirci riempite e lo usiamo per farci 

smuovere dentro e ci fa sentire vive.  
E’ come se fosse un posto sicuro dove rifugiarsi quando 

perdiamo la strada e le sicurezze che abbiamo crollano. è il 
coraggio di guardare oltre alle difficoltà che in quel 

momento ci sembrano insuperabili, non significa che tutto 
andrà bene per forza, aspettando che quelle cose si 

risolvano da sole, ma la SPERANZA è prenderla situazione 
in mano e con il tempo cercare di sgrovigliare quei nodi 

difficili e dolorosi da toccare anche se sembrano impossibili 
da sciogliere. La luce della speranza si può anche indebolire 

per la pressione di non farcela, a quel punto entra la 
speranza che mettiamo nelle persone che ci sono accanto 

sapendo che non siamo soli nel buio e che ogni piccolo 
gesto o parola possano fare la differenza. “La speranza che 

c’è in noi, sia la luce che ci guiderà.  
La luce della tua speranza si è mai indebolita? se si chi o 

cosa ti ha spinto a rafforzarla? 
_______________________________________________
______________________________________________ 



Giovanni 11,17– 27 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro 

giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme 
meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta 
e Maria per consolarle per il fratello. Marta, dunque, come 
udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava 

seduta in casa. Marta disse a Gesù: “Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Gesù le disse: 

“Tuo fratello risorgerà”. Gli rispose Marta: “So che risorgerà 
nella risurrezione dell’ultimo giorno”. Gesù le disse: “Io sono 

la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; CHIUNQUE VIVE E CREDE IN ME, non morirà in 

eterno. Credi questo?” Gli rispose: “Sì, o Signore, io credo 
che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 

mondo”. 
Questo tratto del vangelo ci ricorda che la speranza segue 
la stessa retta della fede e ciò è rappresentato soprattutto 
quando la fede parla e dice, “ma anche ora...” si intende 

che la voce della speranza non si spegne nel dolore. Gesù 
reincarna la speranza presente, quella che non 

è soltanto attesa di qualcosa ma è proprio 
l’incontrare qualcuno. Ci ricorda che la 

speranza nasce da una scelta di fede personale, 
anche nel dolore. 

• Sei d’accordo che la fede e la speranza 
possano andare di pari passo?  

• Usi la tua speranza anche come presenza quotidiana? 
o la vedi solo come una cosa da tenere per il futuro ? 



• Nei momenti di difficoltà sei capace di dirti “ma anche 
ora..” con la voce della tua speranza? 

 

Scrivete in un bigliettino con la vostra 
speranza e poi gettatelo nel fuoco 

appena vi sentite pronte. 

_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________ 

 

 
PERSONAGGI: CALCIATORE, BALLERINA, CANTANTE 

OGGETTI: LANTERNA, FAZZOLETTI, CARAMELLE 
PAROLE: SCONFITTA, FRATTURA, PUBBLICO



CANTO LODI : Lode al Nome Tuo 

_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________

Giovanni 11,25-26 – La risurrezione e la vita 
"Gesù le disse: Io sono la risurrezione e la vita; chi 

crede in me, anche se muore, vivrà; e chiunque vive e 
crede in me, non morirà mai. Credi tu questo?" 

Queste parole di Gesù sono un grido di speranza che 
attraversa il tempo. Non parlano solo della vita dopo 
la morte, ma di una vita piena, viva, risorta già ora, 

quando scegliamo di credere e affidarci a Lui. La 
speranza cristiana non è evasione, ma trasformazione: 

anche ciò che sembra finito può rinascere. 
Nel cammino della route, possiamo portare con noi 
questa certezza: la speranza è più forte della paura, 
più tenace del dubbio, più luminosa del buio. Gesù ci 



invita a credere in una vita che non si spegne, ma si 
rinnova ogni giorno. 
Siamo pellegrini. Camminiamo su strade polverose, a 
volte stanchi, altre volte con il cuore pieno di 
domande. I discepoli di Emmaus erano proprio come 
noi, al quarto giorno di route: affaticati, con speranze 
deluse, convinti che tutto fosse finito. Eppure… lungo 
la strada, qualcuno si affianca. Non lo riconoscono 
subito, ma parlando con Lui, condividendo il 
cammino, il cuore comincia a bruciare. 
La speranza spesso nasce proprio così: non nel 
rumore, ma nella presenza silenziosa. È alimentata 
dall’ascolto, da uno sguardo condiviso, dal pane 
spezzato insieme. Gesù non cancella la fatica, ma 
trasforma il cammino: da strada di delusione, in strada 
di rinascita. Domani il cammino continua, ma stasera 
possiamo fermarci e chiederci:  
Chi è stato il mio compagno invisibile?  
Dove ho sentito ardere il cuore?  
Cosa mi ha riacceso la speranza? 

Hai mai sentito parlare di “Semi di Speranza”? 
Perché la Speranza viene 

associata ad un seme?  
Quali caratteristiche ha un seme 

che germoglia?  



Prova a scriverlo qui, cosa serve a quel seme? 
___________________________________________
___________________________________________
___________________________________________
___________________________________________ 

Acqua, sole, terra, nutrimento, tempo, cura. 
Cosa significano queste cose nel concreto della nostra 

vita? Ti viene in mente altro? 
ACQUA ___________________________________ 
SOLE_____________________________________ 
TERRA____________________________________ 
NUTRIMENTO______________________________ 
TEMPO___________________________________ 
CURA_____________________________________ 

Un seme che germoglia è vita che nasce, ma questo 
non può capitare se non in situazioni adatte. 

Nel mondo i “semi di speranza” possono essere 
persone, gesti.. ma anche associazioni, attive nel 

sociale per portare speranza e sostegno a Persone ma 
anche al Creato che soffre. 

Te ne vengono in mente alcune? 
 
 
 
 
 



“Il mondo dovrebbe essere così: 
chi ha bisogno va aiutato.” – 

Gino Strada Fondatore di 
EMERGENCY (cura di vittime di 

guerra e povertà) 
In un mondo fatto di egoismo, cattiveria, povertà, 
guerra… queste associazioni diventano davvero la 

Speranza in un Mondo più altruista e aperto. 
Ne conosci altre anche nella piccola realtà della nostra 
città? O del nostro paese? Ti piacerebbe saperne di 
più? Conosci personaggi che sono per te d’esempio? 

CANTO: Il Coraggio nei Piedi  
ATTIVITA’: Scrivere una Preghiera per la Speranza, 

dedicata a chi vuoi tu. Quale situazione nel mondo ti 
sta particolarmente a cuore? Vicino o lontano da te. 

Dedicare del tempo per la preghiera è un grande atto 
di amore. Scrivi poi sul foglietto il 

“destinatario” della tua preghiera e 
brucialo nella fiamma così che la tua 

richiesta di aiuto possa volare fino a Lui. 
Preghiera Semplice 

 Signore Gesù, tu sei la vita che non si spegne.  
Aiutaci a credere, anche quando tutto sembra 

perduto.  Fa’ che la nostra speranza sia radicata in Te,  
e che possiamo portarla agli altri come luce nel 

cammino. Amen." 



CANTO LODI: Come un Prodigio 
Di mano in mano, seme di speranza 

Per tutto c’è speranza, basta piantare quel seme

_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________ 

Come abbiamo detto nei giorni passati l'etimologia della 
parola "speranza" deriva dal latino "sperantia", a sua 
volta basato sul verbo "sperare". Questo verbo significa 
"tendere verso una meta" o "aspirare a".  
Dunque è aspettativa fiduciosa che tende 
verso un futuro desiderato.  
Nel mito di Pandora, dal suo vaso aperto 
fuoriescono tutte le sciagure per 
abbattersi sull’umanità. Nel fondo rimane 
soltanto la speranza che però racchiude in 
sé qualcosa di oscuro. Il significato del 



termine greco ἐλπίς è duplice e non riveste un’accezione 
semplicemente positiva. Elpis è l’attesa del futuro e allo 
stesso tempo il timore che sia sempre incerto. È una 
promessa che può anche non realizzarsi mai. “Che cosa 
è la speranza?” Si dice fosse stato chiesto ad Aristotele. 
“È sogno di uomo sveglio”, avrebbe risposto. 
Cos'è per noi la speranza?  
Quotidianamente la televisione ci parla di morti, 
catastrofi, povertà, ingiustizia.. Quanti di noi guardano, si 
informano, stringono i denti e aggiungono: “ho 
speranza, ho fiducia”.  
Ci chiediamo poi… Ho fiducia in chi? In che cosa?  
Nel mondo? Negli uomini? In Dio? …………… 
E poi che si fa? Si aspetta?  
Se fosse così il Samaritano passando e vedendo un uomo 

lasciato mezzo morto dai briganti, avrebbe potuto 
pensare “ho fiducia in Dio che lo guarirà” per poi 

andarsene. 
“La Speranza non è passivo ottimismo ma, al contrario,  
è combattiva, con la tenacia di chi va verso una meta 

sicura” (Papa Francesco). 
Chi sceglie di avere speranza lo fa in modo 
attivo, vigoroso, con le azioni e le scelte di 
ogni giorno. Un esempio attuale di speranza 
potrebbe essere quello di Francesca 
Albanese, relatrice speciale delle Nazioni 
Unite sul Territorio palestinese occupato, che 



ha agito denunciando il Genocidio di Gaza subendone le 
conseguenze e le sanzioni da parte dei potenti 
interessati. Ma ce ne sono tanti, per fortuna, che fanno 
sentire la propria voce e cercano di aprire gli occhi, con 
la Speranza che il mondo li ascolti e fermi la violenza di 
cui siamo ricolmi. Si parla di una Speranza attiva!  
Avere speranza non è ingenuità riguardo al futuro! 
Sperare in un avvenire migliore, dove le guerre nel 
mondo trovino la pace, dove un problema personale o 
familiare viene finalmente sanato, dove finalmente si 
compie un grande passo di coraggio… Chi agisce siamo 
noi!! Avere speranza è una scelta autonoma, sacrificata, 
impegnata e laboriosa.  

- In cosa ti impegni oggi affinché un domani ci sia un 
miglioramento? 

- Conosci qualcuno che avrebbe bisogno di un po’ di 
speranza? Che momento sta affrontando? Come? 

- Per te è faticoso avere speranza o ti risulta 
spontaneo? 

Come pensi di poter dare speranza agli altri? 
- Hai mai trasmesso la speranza a qualcuno che non 

ne aveva, intimandogli di non demordere, non 
arrendersi, a favore di uno svolgimento positivo? 

Com'è avvenuto?  
Certo, ovviamente la Speranza richiede Pazienza proprio 

come bisogna averne per veder crescere il grano di 
senape. 



“la pazienza di sapere che noi seminiamo, ma è 
Dio a dare la crescita”.  
Ma comunque l'azione parte da me!! 
Cosa posso seminare? 
 

Dio elargisce i suoi doni, ma spesso siamo noi le sue 
mani. Le nostre buone opere danno luce e sapore ai 
fratelli e testimoniano la sua bontà. Un maestro 
viaggiava con un discepolo incaricato di occuparsi del 
cammello. Una sera, arrivati a una locanda, il discepolo 
era talmente stanco che non legò l'animale. 
«Mio Dio - pregò coricandosi -, prenditi cura del 
cammello: te lo affido». Il mattino dopo il cammello era 
sparito. «Dov'è il cammello?», chiese il maestro. 
«Non lo so», rispose il discepolo. «Devi chiederlo a Dio! 
Ieri sera ero così sfinito che gli ho affidato il nostro 
cammello. Non è certo colpa mia se è scappato o è stato 
rubato. Ho esplicitamente domandato a Dio di 
sorvegliarlo. È Lui il responsabile. Tu mi esorti sempre ad 
avere la massima fiducia in Dio, no?». «Abbi la più 
grande fiducia in Dio, ma prima lega il tuo cammello», 
rispose il maestro. «Perché Dio non ha altre mani che le 
tue». 
 
 

CANTO: MANI 



Canto Brasiliano 
Dio solo può dare la fede; 

tu, però, puoi dare la tua testimonianza. 
Dio solo può dare la speranza; 

tu, però, puoi infondere fiducia nei tuoi fratelli. 
Dio solo può dare l'amore; 

tu, però, puoi insegnare all'altro ad amare. 
Dio solo può dare la pace; 

tu, però, puoi seminare l'unione. 
Dio solo può dare la forza; 

tu, però, puoi dare sostegno a uno scoraggiato. 
Dio solo è la via; 

tu, però, puoi indicarla agli altri. 
Dio solo è la luce; 

tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti.  
Dio solo è la vita; 

tu, però, puoi far rinascere negli altri il desiderio di vivere. 
Dio solo può fare ciò che appare impossibile; 

tu, però, potrai fare il possibile. 
Dio solo basta a se stesso; 

egli, però, preferisce contare su di te. 
 
COSA PUOI DONARE 

DI TE PER 
DIVENTARE 

STRUMENTO DI 
SPERANZA? 

DISEGNALO NEL FOGLIO! 



Prometti a te stesso, di Christian L. Larson 

Prometti a te stesso 
di essere così forte che nulla potrà disturbare la serenità 

della tua mente. 
Prometti a te stesso 

di parlare di bontà, bellezza, amore ad ogni persona che 
incontri; 

di far sentire a tutti i tuoi amici che c'è qualcosa di grande 
in loro; 

di guardare il lato bello di ogni cosa e di lottare perché il 
tuo ottimismo diventi realtà. 

Prometti a te stesso 
di pensare solo al meglio, di lavorare solo per il meglio, di 

aspettarti solo il meglio, 
di essere entusiasta del successo degli altri come lo sei del 

tuo. 
Prometti a te stesso 

di dimenticare gli errori del passato per guardare a quanto 
di grande puoi fare in futuro; 

di essere sereno in ogni circostanza, di regalare un sorriso 
ad ogni creatura che incontri; 

di dedicare così tanto tempo a migliorare il tuo carattere, 
da non avere tempo per criticare gli altri. 

Prometti a te stesso 
di essere troppo nobile per l'ira, troppo forte per la paura, 

troppo felice per lasciarti vincere dal dolore. 
Adesso siamo ricolmi di speranza possiamo agire nel nostro 
piccolo Insieme!!!                         CANTO: Come nessun altro 



CANTO LODI: Luce del Mondo 
 

ASCOLTO: VERSO L’ALTO  
canto per Piergiorgio Frassati 

CHIEDI IN GIRO O CERCA LE RISPOSTE! 
Cosa ti ha colpito della vita di 
Pier Giorgio? _____________ 
_______________________ 
_______________________ 
Ti ci ritrovi in lui o ti senti 
molto diversa?___________ 

______________________ 

 
E del tuo Fuoco ti fidi?  

GIOCO ACROBATICO – La Ragnatela nel vuoto 
Cordini! Passate tutte al di là! 



–

Chissà se avremo tempo di 
visitare un museo ma…abbiamo 

sicuramente il tempo di 
diventare Artisti… con la tua 

Equipe realizza un quadro che 
per voi sia SPERANZA, utilizza 
qualsiasi tecnica, stupiscici! 



 

BRAIN ROT delle Scolte  Ognuna di 
noi è diversa e speciale… e siamo in 

continuo cambiamento ma ad oggi tu 
chi SPERI di DIVENTARE? Disegna il tuo 

“brain rot” unendo TE e un oggetto che 
vorresti come tua skill del futuro!  

– quello che siamo è in 

continuo mutamento ma oggi come ti vediamo noi?

Abbiamo riflettuto a lungo su 
questo tema in questi giorni, a 

volte anche ponendoci più volte la 
stessa domanda. Forse è arrivato 

il momento di uscire dalla comfort 
zone e vivere l’incontro di questo 
Giubileo. Scegliete 5 domande sulla speranza da fare 
in giro, le vostre Speranze saranno simili a quelle dei 

vostri coetanei? Riassumete poi quello che avete 



raccolto tramite interviste o video/audio, elaboratelo 
con le vostre idee e ci confronteremo nel Capitolo di 

Fuoco! 
1)_________________________________________ 

2)_________________________________________ 

3)_________________________________________ 

4)_________________________________________ 

5)_________________________________________ 
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FARINDOLA - RIFUGIO VALLE D'ANGRI

Serie 1

FARINDOLA

SENTIERO 258

SENTIERO 260
FIUME TAVO 

CASA

CASCATE

BIVIO GOMITO

SASSONIA

BIVIO 259/260

RIFUGIO

KM

mslm

TOT 5kM

DISLIVELLO SALITA 300M

TEMPO STIMATO 1:45 H  
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RIFUGIO VALLE D'ANGRI - VOLTIGNO

Serie 1 Colonna1

RIF

SENTIERO 260
STRADA + 276BIVIO CON

261

SORGENTE

CERVARO
FONTE SAN 

TOMMASO

KM

mslm

CASE DEI 

BUOI

BIVIO 

CON 257

B
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O
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A

AREA BBQ

VADO DI 

FOCINA

LAGO DI 

SFONDO

FONTE 

CORNACCHIASENTIERO 261

286C e 277

TOT CIRCA 7 kM

DISLIVELLO SALITA 600M

TEMPO STIMATO 2:50 H  

VARIANTE B 5,5KM
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VOLTIGNO - FORCA DI PENNE

Serie 1

FONTE

CORNACCHIA

SENTIERO 286

PUNTO 

PANORAMICO FONTE DEL PERO 

CANNATINA

KM

mslm

FORCA DI 

PENNETOT CIRCA 11,5 kM

DISLIVELLO SALITA 400M

DISLIVELLO DISCESA 900M

TEMPO STIMATO 5 ORE CIRCA 

FONTE

ACIPRANO

MONTE CAPPUCCIATA 

1801M

SENTIERO 286B

VALLE D OMBRA 

AREA PICNIC??
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VOLTIGNO - FORCA DI PENNE

Serie 1

FORCA DI 

PENNE

KM

mslm

PESCOSANSONESCO 

VECCHIO
TOT CIRCA 7 kM

DISLIVELLO SALITA 100M

DISLIVELLO DISCESA 500M

TEMPO STIMATO 2 ORE CIRCA 

LAGHETTO

CAMPING BASE 

CORVO

BIVIO STRADA 

GIRA A DESTRA


